








IL FILO INVISIBILE

di Marco Simon Puccioni
Con questo titolo è arrivato 

prima al cinema e ora su Netflix 
il nuovo film scritto e diretto da 
Marco Simon Puccioni. Dopo la 
pellicola Come il vento (2013, sulla 
vita di Armida Miserere, una 
delle prime donne a dirigere un 
carcere in Italia) e la fortunata 
serie di documentari sulle famiglie 
arcobaleno, intitolata My Journey 
to meet you, torna con un film che 
intreccia proprio quest'ultimo 
tema con un racconto di forma-
zione, raccontando la normalità 
di un adolescente che cresce con 
due padri e anche i pregiudizi che 
purtroppo ancora vi incombono. 
Il film mette in scena il punto di 
vista di un figlio alle prese con 
i turbamenti dell’adolescenza e 
con due padri in crisi, sull’orlo 
della separazione. Vivere questa 
complessa situazione familiare 
spingerà Leone, il protagonista, a 
riflettere sulla vera natura del “filo 
invisibile” che lo lega ai suoi papà 
e a tutti coloro che hanno voluto 
la sua nascita. La trama del film 
si intreccia con la vita personale 
del regista, che ha costituito una 
famiglia omogenitoriale con due 
figli ed è stato tra i primi registi 
in Europa a raccontare questa 
esperienza genitoriale.

IL VIAGGIO ALLA 
RICERCA DI UN FIGLIO

un progetto di IBSA Foundation
Parole Fertili, piattaforma di 

story sharing nata nel 2016, è 
uno spazio di condivisione libera, 
anche in forma anonima, di storie 
sull’infertilità, in cui le persone, le 
coppie, tutti, possono raccontarsi 
senza filtri e donare la propria sto-
ria. La difficoltà o l’impossibilità a 
procreare è un’area di grande tabù. 
Sia per la donna sia per l’uomo non 
è semplice parlare delle proprie 
difficoltà nel percorso di procrea-
zione medicalmente assistita, delle 
emozioni, delle paure. Lo spazio 
narrativo offerto da Parole Fertili
consente di uscire dalla solitudine, 
di condividere scelte, dubbi, 
problemi, aspettative con chi sta 
affrontando lo stesso viaggio, 
quello alla ricerca di un figlio. 
L’interazione online consente 
un’intimità anonima che facilita 
l’espressione e la condivisione del 
vissuto di infertilità. Nel tempo 
sono state condivise centinaia 
di storie in italiano e in inglese 
dedicate alla ricerca di un figlio su 
parolefertili.it e su Facebook è cre-
sciuta una community narrativa 
che conta migliaia di followers.

FILM, BOOKS AND MUCH MORE 
CULTURA E APPROFONDIMENTO

EIN BABY! WIE EINE 
FAMILIE ENTSTEHT  

von Rachel Greener 
& Clare Owen 

Ein Baby! Wie eine Familie entsteht
ist ein Sachbilderbuch für Kinder ab 
5 Jahren, das in einfachen Worten 
und Bildern von Schwangerschaft, 
Geburt und Familie erzählt. Das 
Schöne daran: Es bleibt dabei nicht 
bei der Notwendigkeit einer Ei- und 
einer Samenzelle und der „natürli-
chen“ Art der Befruchtung hängen, 
sondern legt den Fokus auf Vielfalt: 
Es thematisiert unterschiedliche 
Möglichkeiten der Zeugung und 
unterschiedliche Geburtsszenarien 
(auch Fehlgeburten), genauso wie 
die Bandbreite möglicher Fami-
lienmodelle und vermittelt so auf 
kindgerechte Art und Weise, dass 
Diversität etwas ganz Normales ist. 

© Netflix 
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SAVE THE GENITORI 

Il podcast sulla genitorialità
Si chiama così la nuova serie podcast sulla genito-

rialità ideata e realizzata da Save the Children. Tutta 
dedicata ai genitori, con consigli utili e piccole strategie 
d'azione stando attenti alle tematiche più d'interesse 
per le mamme e i papà. L'obiettivo è quello di fornire un 
servizio ai genitori e alle famiglie su temi di quotidiano 
interesse con un tono leggero, per farli sentire meno soli 
nell’avventura di crescere dei figli, stimolando rifles-
sioni e approfondimenti e promuovendo una migliore 
consapevolezza del proprio ruolo genitoriale.

Cinque sono le puntate, condotte dagli attori Giovanni 
Scifoni e Valentina Melis: 35 minuti in cui sono condivise 
nove storie di genitori con il contributo di alcune esperte 
della ong. Tutte le puntate possono essere ascoltate in 
qualunque momento collegandosi alla pagina dedicata 
del sito di Save the Children ma anche su Apple, Spotify, 
su tutte le piattaforme gratuite d'ascolto, sulle testate 
del gruppo Gedi e su OnePodcast. Come nasce un papà, 
Stereotipi e vita familiare, Genitori (im)perfetti, Postare o non 
postare, questo è il dilemma, Adolescenza, maneggiare con 
cura i titoli delle cinque puntate.

© Save the Children

© Unrast Verlag

MUTTERTAG? MUTTERNACHT! – 
FORUMTHEATER AUF DER STRASSE 

MutterNacht ist eine gemeinsame Sensibilisie-
rungskampagne von Südtiroler Familien-, Jugend- 
und Frauenorganisationen, die jedes Jahr vor dem 
Muttertag eine „Gegenstimme“ erhebt und auf Her-
ausforderungen und Hürden rund um Elternschaft 
hinweisen will: „Nacht steht im Gegensatz zum Tag 
für dunkle Seiten und Gefühle, die Eltern erleben“, 
schreibt das Haus der Familie auf seiner Webseite. 
2023 findet die MutterNacht unter dem Motto „Vor-
bilder statt Rollenbilder: Väter brechen auf“ statt. 
Geplant ist unter anderem eine Aktion von Krah 
– Forumtheater Südtirol, das dazu einlädt, die Grenze 
zwischen Bühne und Zuschauerraum zu verwischen 
und so verdeutlichen will, dass gesellschaftliche 
Verhältnisse nicht einfach hingenommen werden 
müssen: Die Mitglieder des Forumtheaters werden 
in ihrer Aktion statische Szenen familiärer Alltags-
situationen zeigen, die durch Interventionen 
aus dem Publikum aktiv verändert und dadurch 
„passend“ gemacht werden können.

Termine: 
8. Mai, Brixen
12. Mai, Meran
13. Mai, Bozen

Mehr Infos unter: 
www.hdf.it/de/mutternacht/
mutternacht-2023

EIN ANDERER BLICK: 
FEMINISTISCHER COMIC GEGEN 
DIE ZUMUTUNGEN DES ALLTAGS

von Emma
Mal auf humorvolle, mal auf todernste, vor allem 

aber auf sehr direkte und zugängliche Art und Weise 
erzählt die französische Bloggerin Emma in ihrem 
Comic Geschichten über Alltagssituationen und 
verbindet diese mit großen gesellschaftlichen Fragen: 
Es geht um die sogenannte mentale Last, um Sexismus 
in der Arbeitswelt, um häusliche Gewalt und um die 
Anatomie der Klitoris. Links ein kleiner Auszug.
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Wenn also von Frauen erwartet wird, dass sie diese ganze Organisation, 

aber gleichzeitig auch einen Großteil der Ausführung übernehmen, 

dann sind das am Ende 75% der Arbeit.

Feminist*innen bezeichnen diese Arbeit als 

Mental Load
1
.

Du hast nicht 

gespült ? ?
Na, du hast ja 

nichts gesagt !

Mental Load heißt, immer an 

alles denken zu müssen.

Daran zu denken, dass noch 

Wattestäbchen auf den 

Einkaufszettel müssen,dass heute die 

Gemüsekiste für 

nächste Woche bestellt 

werden muss,

und dass der Hausmeister längst 

hätte bezahlt werden müssen.

1 : auf Deutsch etwa »mentale Belastung«
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SABRINA SEPPI è madre di 7 figli, operatrice sociosanitaria a 
domicilio, rappresentante di classe in tre istituti, presidente del consiglio 
d’istituto e da ottobre scorso anche consigliera comunale ad Appiano 

Qual è il bilancio dopo questi primi mesi da  
consigliera comunale? 

Sono referente per la scuola italiana sia primaria 
che secondaria e ho fatto questa scelta principalmente 
per i miei figli. È impegnativo, ma ce la faccio e mi piace 
molto. Stare all’interno di un consiglio comunale mi dà 
la possibilità di captare delle cose che dall’esterno non 
si arrivano a capire. Ed è molto interessante. Quando 
emerge qualche problematica, come consigliera posso 
dare subito l’input ai miei colleghi. Questo credo sia 
una cosa positiva e importante che vale anche per 
i consigli di classe e d’istituto: essere presenti per 
affrontare i problemi e confrontarsi. 

Cosa consiglieresti alle donne che vorrebbero cimen-
tarsi in politica ma pensano di non essere all’altezza? 

Avendo 5 figli maschi, ho una visione degli 
uomini molto ampia. L’uomo 

sicuramente ha una capacità 
di organizzazione più 

limitata rispetto alla 
donna. Non intendo dire 
assolutamente che le 
donne siano superiori 

agli uomini, però 
vedo che le donne sono 

mentalmente più portate 
per l’organizzazione. Una 
donna spesso si trova a 
dover gestire la scuola, la 
casa e la famiglia. Credo 

dunque che ogni donna 
che voglia essere attiva 

in politica abbia già 
le capacità per farlo. 

La presenza delle 
donne in politica e 
negli ambiti pub-
blici in generale 
è importante 

perché una donna ha una visione delle cose molto più 
empatica, emotiva e riesce a dare tanto di suo.

Qual è il segreto per riuscire a fare tutto  
quello che fai? 

Oltre a sapersi organizzare è fondamentale la volontà: 
voler fare e voler esserci. Poi bisogna avere anche tanta 
energia e stare bene fisicamente per essere all’altezza di 
questa vita sempre di corsa tra i vari impegni. La mia 
giornata inizia alle quattro di mattina e finisce a mezza-
notte. In tutto questo riesco, però, a trovare anche del tempo 
per me.

C’è qualcosa che vorresti dire alle donne  
e alle mamme?

L’unica cosa che mi sento di dire è che si facciano sentire, 
che non si mettano da parte, che non abbiano paura di 
esprimere le necessità per la famiglia. Tendenzialmente 
si lascia correre per presunta mancanza di tempo. Invece 
l’unione fa la forza e il ruolo di genitore è fondamentale. La 
mamma credo sia il fulcro della famiglia, della scuola, dello 
sport, di tutto, perché alla fine siamo comunque sempre noi 
mamme sul “campo di battaglia”. 

Cosa significa per te “famiglia”?
Per me la famiglia è tutto. Significa riuscire a dare ai 

figli quello che hai sempre desiderato, essere parte di un’u-
nione di varie tipologie di persone, ognuna con il proprio 
carattere. La mia capacità come mamma di osservare e 
accettare le sfaccettature di ognuno, l’unione che vivo in 
qualsiasi momento della giornata e l’energia che si respira 
in casa sono cose che mi riempiono di gioia. Ho sempre 
voluto una famiglia numerosa e sono contenta di averla.

© privat
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